
 
 

 

 
 

N. 29 
25 luglio 

2024 

 

 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl 

 

 

 DECRETO COESIONE: INCENTIVI AUTOIMPIEGO 

 

 

ADEMPIMENTO 
Incentivi per l'avvio di nuove attività 

Il cd. “decreto Coesione” ha confermato azioni specifiche a sostegno 
dell’avvio di attività imprenditoriali e di lavoro autonomo, differenziando 
l’entità dell’agevolazione tra quelle localizzate in territori diversi dal 
Mezzogiorno, rispetto a quelle localizzate nel Mezzogiorno. Le attività sono 
avviate in forma individuale, con l’apertura di partita IVA o in forma 
collettiva, mediante costituzione di s.n.c., s.a.s., s.r.l., società cooperativa. 
I destinatari dell’agevolazione sono i giovani di età inferiore a 35 anni in 
possesso di alcuni requisiti. Sono finanziabili iniziative riconducibili a servizi 
di formazione e accompagnamento alla progettazione preliminare per l’avvio 
delle attività, servizi di tutoraggio e interventi di sostegno all’investimento. 

 

DA SAPERE 
Incentivi per l’autoimpiego nei settori strategici: chi può accedere  
agli sgravi contributivi 

Nuovo sgravio contributivo finalizzato all’autoimpiego in settori strategici. E’ 
quanto previsto dalla legge di conversione del decreto Coesione. Come 
funziona? L’esonero contributivo è previsto in favore dei soggetti disoccupati 
che avviino sul territorio nazionale, dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, 
un’attività imprenditoriale nell’ambito dei settori strategici per lo sviluppo di 
nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica e che abbiano, al 
momento dell’avvio, meno di 35 anni di età. Viene, inoltre, prevista la 
possibilità di chiedere un contributo all’INPS, pari a 500 euro mensili e 
concesso per la durata massima di tre anni. Come si calcola e qual è la 
misura dello sgravio? E’ cumulabile con altre agevolazioni? 

 

AGENDA E NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
Fisco – CPB forfetari: software di calcolo del reddito 

Impresa - Enti del Terzo settore: novità 

Lavoro - Decontribuzione Sud prorogata a dicembre 2024: Uniemens 

Scadenze dal 25 luglio all’8 agosto 2024
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ADEMPIMENTI 

Incentivi per l'avvio di nuove attività 

di Devis Nucibella 

Il cd. “decreto Coesione” ha confermato azioni specifiche a sostegno 

dell’avvio di attività imprenditoriali e di lavoro autonomo, differenziando 

l’entità dell’agevolazione tra quelle localizzate in territori diversi dal 

Mezzogiorno, rispetto a quelle localizzate nel Mezzogiorno. 

NOVITA’ 

E’ stata pubblicata la legge n. 95/2024, di conversione del D.L. n. 60/2024, cd. “decreto 

Coesione”. 

In sede di conversione, sono state confermate le specifiche azioni a sostegno dell’avvio 

di attività imprenditoriali e libero-professionali. 

In particolare, il decreto ha disciplinato azioni specifiche a sostegno dell’avvio di attività 

imprenditoriali e di lavoro autonomo (incluse quelle che prevedono l’iscrizione a 

ordini/collegi professionali), differenziando l’entità dell’agevolazione tra quelle 

localizzate in territori diversi dal Mezzogiorno, rispetto a quelle localizzate nel 

Mezzogiorno. 

Le attività sono avviate in forma individuale, con l’apertura di partita IVA (impresa 

individuale o attività libero-professionale) o in forma collettiva, mediante costituzione di 

s.n.c., s.a.s., s.r.l., società cooperativa (anche in forma di STP). 

I destinatari dell’agevolazione sono i giovani di età inferiore a 35 anni in possesso di 

almeno uno dei seguenti requisiti: 

• condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale e di discriminazione, come 

definite dal Piano nazionale Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027; 

• inoccupati, inattivi e disoccupati; 

• disoccupati destinatari delle misure del programma GOL. 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

L’art. 17 del D.L. n. 60/2024 disciplina la concessione di finanziamenti di iniziative 

economiche finalizzate all’avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali, in forma 

individuale o collettiva, ivi comprese quelle che prevedono l’iscrizione a Ordini o Collegi 

professionali, localizzate nei territori diversi dal Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). 

Le predette attività sono avviate: 

• in forma individuale, con l’apertura della partita IVA, nonché, ove richiesta per 

l’esercizio di attività ordinistica, l’iscrizione all’Albo professionale per la 

costituzione di un’impresa individuale o per lo svolgimento di un’attività libero-

professionale; 

ovvero 
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• in forma collettiva, mediante la costituzione di una s.n.c., s.a.s., s.r.l., nonché 

società cooperativa o società tra professionisti. 

I beneficiari dell’intervento in base al comma 3 del citato art. 17 sono i giovani di età 

inferiore a 35 anni, in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

• condizione di marginalità, vulnerabilità sociale e discriminazione; 

• inoccupati, inattivi e disoccupati; 

• disoccupati destinatari delle misure del programma di politica attiva Garanzia di 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL). 

Alle imprese in forma collettiva possono partecipare soggetti diversi dai predetti, fermo 

restando, in tale caso, l’esercizio del controllo e dell’amministrazione della società da 

parte degli stessi soggetti. 

Invece, per promuovere la costituzione di nuove attività localizzate nel Mezzogiorno 

(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), l’art. 18 del 

D.L. n. 60/2024 prevede l’istituzione di una specifica misura denominata “Resto al Sud 

2.0”, mediante la concessione di finanziamenti per le iniziative economiche finalizzate 

all’avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali, in forma individuale o 

collettiva, ivi comprese quelle che prevedono l’iscrizione a Ordini o Collegi professionali. 

Anche queste attività sono avviate: 

• in forma individuale, con l’apertura della partita IVA, nonché, ove richiesta per 

l’esercizio di attività ordinistica, l’iscrizione all’Albo professionale per la 

costituzione di un’impresa individuale o per lo svolgimento di un’attività libero-

professionale; 

ovvero 

• in forma collettiva, mediante la costituzione di una s.n.c., s.a.s., s.r.l., nonché 

società cooperativa o società tra professionisti. 

I beneficiari dell’intervento sono i giovani di età inferiore a 35 anni, in possesso di uno 

dei seguenti requisiti: 

• condizione di marginalità, vulnerabilità sociale e discriminazione; 

• inoccupati, inattivi e disoccupati; 

• disoccupati destinatari delle misure del programma di politica attiva Garanzia di 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL). 

Alle imprese in forma collettiva possono partecipare soggetti diversi dai predetti, fermo 

restando, in tale caso, l’esercizio del controllo e dell’amministrazione della società da 

parte degli stessi soggetti. 

 

PROCEDURE 

Per l’avvio di attività nei territori diversi dal Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), sono ammissibili al finanziamento le 

seguenti iniziative: 

• servizi di formazione e di accompagnamento alla progettazione preliminare per 

l’avvio delle predette attività, definita su base territoriale e di concerto con le 

Regioni interessate, in coerenza con il Programma Giovani, Donne e Lavoro e con il 

programma GOL; 

• tutoraggio, finalizzato all’incremento delle competenze e al supporto nell’avvio e 

nello svolgimento delle predette attività; 
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• interventi di sostegno mediante la concessione di incentivi fruibili in via 

alternativa, in conformità alle disposizioni del Reg. UE n. 2831/2023, relativo agli 

aiuti “de minimis”, consistenti nel riconoscimento di: 

un voucher di avvio, non soggetto a rimborso, utilizzabile per l’acquisto di beni, 

strumenti e servizi per l’avvio dell’attività, per un importo massimo di euro 

30.000. In caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o di 

beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale o il risparmio energetico, 

l’importo massimo del voucher è pari a euro 40.000; 

- un contributo a fondo perduto fino al 65% dell’investimento, per l’avvio 

dell’attività per programmi di spesa non superiori a euro 120.000; 

- un contributo a fondo perduto fino al 60% dell’investimento, per l’avvio 

dell’attività per programmi di spesa di valore superiore a euro 120.000 e fino a 

euro 200.000. 

Invece, per le nuove attività localizzate nel Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), sono ammissibili al finanziamento le 

seguenti iniziative: 

• servizi di formazione e di accompagnamento alla progettazione preliminare per 

l’avvio delle predette attività, definita su base territoriale e di concerto con le 

Regioni, in coerenza con il Programma Giovani, Donne e Lavoro e con il programma 

GOL; 

• tutoraggio, finalizzato all’incremento delle competenze al fine di supportare le fasi 

di realizzazione della nuova iniziativa; 

• interventi di sostegno all’investimento mediante la concessione di incentivi fruibili 

in via alternativa, in conformità alle disposizioni del Reg. UE n. 2831/2023, relativo 

agli aiuti “de minimis”, consistenti nel riconoscimento di: 

- un voucher di avvio, non soggetto a rimborso, utilizzabile per l’acquisto di beni, 

strumenti e servizi per l’avvio dell’attività, per un importo massimo di euro 

40.000 per le attività con sede nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle 

Regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016. In 

caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o di beni diretti 

ad assicurare la sostenibilità ambientale o il risparmio energetico, l’importo 

massimo del voucher è pari a euro 50.000; 

- un contributo a fondo perduto fino al 75% dell’investimento, per l’avvio 

dell’attività con sede nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle Regioni 

dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 per programmi 

di spesa non superiori a euro 120.000; 

- un contributo a fondo perduto fino al 70% dell’investimento, per l’avvio 

dell’attività con sede nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle Regioni 

dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 per programmi 

di spesa di valore superiore a euro 120.000 e fino a euro 200.000. 

 

SCADENZA 

I criteri, i termini e le modalità di finanziamento delle predette iniziative sono 

demandati a un apposito decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da 

emanare entro il 5 agosto 2024. 
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DA SAPERE 

Incentivi per l’autoimpiego nei settori strategici:  
chi può accedere agli sgravi contributivi 

di Mario Cassaro 

Nuovo sgravio contributivo finalizzato all’autoimpiego in settori strategici. E’ quanto 

previsto dalla legge di conversione del decreto Coesione. Come funziona? L’esonero 

contributivo è previsto in favore dei soggetti disoccupati che avviino sul territorio 

nazionale, dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, un’attività imprenditoriale 

nell’ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione 

digitale ed ecologica e che abbiano, al momento dell’avvio, meno di 35 anni di età. 

Viene, inoltre, prevista la possibilità di chiedere un contributo all’INPS, pari a 500 

euro mensili e concesso per la durata massima di tre anni. Come si calcola e qual è la 

misura dello sgravio? E’ cumulabile con altre agevolazioni? 

 

La legge conversione del decreto Coesione (D.L. n. 60/2024, convertito in legge n. 

95/2024) mira al rafforzamento e all'attuazione delle politiche di coesione in Italia, 

attraverso una serie di misure destinate a vari settori strategici (idrici, rifiuti, 

infrastrutture, trasporti, energia, transizione digitale e verde delle imprese). 

Tra le diverse disposizioni in esso contenute, il decreto Coesione reca un particolare 

esonero, finalizzato all’autoimpiego in settori strategici per lo sviluppo di nuove 

tecnologie e la transizione, digitale ed ecologica, applicabile al ricorrere di particolari 

condizioni, il riconoscimento di agevolazioni connesse all’instaurazione di rapporti di 

lavoro che determinano stabile occupazione, oltre a un contributo mensile erogato 

dall’INPS per supportare le imprese nella fase iniziale dell’attività. 

 

Incentivo alle assunzioni stabili 

L’art. 21 prevede un esonero contributivo transitorio in favore dei soggetti disoccupati 

che avviino sul territorio nazionale, nel periodo 1° luglio 2024-31 dicembre 2025, 

un’attività imprenditoriale nell’ambito dei settori strategici per lo sviluppo di nuove 

tecnologie e la transizione digitale ed ecologica e che abbiano, al momento di tale avvio, 

meno di 35 anni di età. 

Per la determinazione dei settori nei quali sarà possibile applicare tale incentivo e per 

conoscere le modalità di accesso, occorre attendere un decreto ministeriale (comma 4). 

L’esonero è riconosciuto su domanda e avrà una durata massima di 3 anni (non oltre il 

31 dicembre 2028). L’incentivo è concesso, al verificarsi delle condizioni previste, nei 

limiti della spesa autorizzata di 5 milioni di euro per l'anno 2024, di 39,5 milioni di euro 

per l'anno 2025, di 58,8 milioni di euro per l'anno 2026, di 53,7 milioni di euro per l'anno 

2027 e di 19,3 milioni di euro per l'anno 2028. 

Il monitoraggio e la verifica del rispetto dei limiti di spesa sono assegnati all’INPS, che 

non accetterà nuove domande al raggiungimento di tali limiti, anche in via prospettica. Il 

finanziamento della misura è posto a carico del Programma nazionale Giovani, Donne e 

Lavoro 2021-2027 e l'applicabilità dell'esonero contributivo è subordinata 

all'autorizzazione da parte della Commissione UE. 
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Per espressa previsione della norma, per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero in 

esame, nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 

dicembre 2028 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe 

determinata non applicando il beneficio. Ciò si traduce nella determinazione degli 

acconti in misura inferiore rispetto a quella derivante dall’applicazione del criterio 

ordinario, in quanto non si tiene conto dell’incremento transitorio della misura 

dell’imposta, relativo al periodo precedente, derivante dalla minore deduzione fiscale 

della contribuzione previdenziale versata. 

 

Modalità di calcolo e misura dell’incentivo 

L’incentivo in esame si calcola con riferimento alla quota di contribuzione a carico dei 

datori di lavoro, limitatamente ai dipendenti assunti a tempo indeterminato nel periodo 

1° luglio 2024-31 dicembre 2025, aventi, alla data della assunzione, meno di 35 anni di 

età. L’esonero è riconosciuto nella misura del 100% dei contributi e nel limite di 800 

euro su base mensile per ogni lavoratore, con esclusione dei premi o contributi destinati 

all’INAIL. 

Sono esclusi dal beneficio i rapporti di apprendistato e di lavoro domestico. L’esonero 

contributivo non determina alcun effetto sulla misura dell’aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. 

 
 

Destinatari Imprese operanti in settori strategici, avviate da soggetti 
disoccupati che non abbiano compiuto 35 anni 

Condizioni Assunzione a tempo indeterminato di lavoratori che non abbiano 
compiuto 35 anni 

Periodo di riferimento 
avvio attività 

1° luglio 2024 - 31 dicembre 2025 

Periodo di riferimento 
delle assunzioni 

1° luglio 2024 - 31 dicembre 2025 

Misura 100% contributi a carico del datore di lavoro (escluso INAIL) 

Durata 3 anni (non oltre 31 dicembre 2028) 
 
 

Compatibilità con altre agevolazioni 

L’esonero in oggetto non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 

finanziamento previsti dalla normativa vigente; è, invece, compatibile, senza alcuna 

riduzione, con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove 

assunzioni di cui all'art. 4 del D.Lgs. 30 dicembre 2023, n. 216. Ricordiamo che tale 

maggiorazione, maxi deduzione, prevede per i titolari di reddito d’impresa e gli esercenti 

arti e professioni, per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2023, ai fini della determinazione del reddito, la maggiorazione del costo del personale 

di nuova assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nonché 

un’ulteriore deduzione in presenza di nuove assunzioni di dipendenti, con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato, rientranti in particolari categorie 

svantaggiate e meritevoli di maggiore tutela. 
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Contributo per l’attività 

Il comma 3 dell’art. 21 prevede, per le imprese avviate dai soggetti sopra menzionati, la 

possibilità di richiedere un contributo all’INPS, nei limiti della spesa autorizzata (comma 

7). Il contributo per l’attività ammonta a 500 euro mensili ed è concesso per la durata 

massima di 3 anni, in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2028. L’INPS corrisponde il 

contributo liquidandolo annualmente e anticipatamente per il numero di mesi interessati 

allo svolgimento dell'attività imprenditoriale (il contributo non spetta per i mesi non 

interessati dallo svolgimento dell’attività imprenditoriale). Tale contributo non concorre 

alla formazione del reddito ai sensi del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. 

Anche quest’ultimo incentivo è concesso entro determinati limiti di spesa, che 

ammontano a: 1,8 milioni di euro per l'anno 2024; 14,1 milioni di euro per l'anno 2025; 21 

milioni di euro per l'anno 2026; 19,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 6,9 milioni di euro 

per l'anno 2028, a valere sul Programma nazionale Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027. Il 

monitoraggio e la verifica sono affidati all’INPS. Anche in questo caso, l’efficacia della 

misura è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea. 

 

Attuazione dei benefici 

Come indicato nel comma 4 dell’art. 21, l’attuazione dei due benefici descritti è 

demandata a un decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 

con il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR, il Ministro 

delle Imprese e del Made in Italy e il Ministro dell’Economia e delle Finanze. Tale 

decreto, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione, dovrà definire i criteri per la qualificazione delle imprese rientranti nei 

settori summenzionati, i criteri e le modalità di accesso ai due benefici fin qui descritti. 

Il decreto dovrà chiarire, altresì, i termini e le modalità di comunicazione da parte del 

datore di lavoro, al fine della verifica del rispetto del limite di spesa annuo complessivo. 

Come anticipato, il monitoraggio delle due misure è affidato all’INPS, che fornirà i 

risultati al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 

Per quanto riguarda la nozione di disoccupati, in assenza di specifiche e diverse 

indicazioni, si ritiene che trovi applicazione la nozione di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 

150/2015 e successive modificazioni, che si riferisce ai soggetti privi di impiego che 

dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario delle politiche del 

lavoro, la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla 

partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con i servizi per 

l’impiego. 
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NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

FISCO Incentivo all'esodo e lavoratori impatriati 

In caso di indennità corrisposte a titolo di incentivo all'esodo, il contribuente che 

intenda beneficiare del regime speciale impatriati può rivolgersi, dopo il 

ricevimento della comunicazione degli esiti della liquidazione dell'imposta, al 

competente Ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate che, in sede di 

assistenza, previa verifica dei presupposti, riliquiderà l'imposta dovuta, facendo 

concorrere i redditi in questione (nella misura ridotta prevista dalla norma) alla 

formazione del reddito complessivo dell'anno in cui sono percepiti. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 23 luglio 2024, n. 40/E 

Frontalieri e telelavoro: accordo tra MEF e sindacati 

Si è svolto l’incontro risolutivo con le organizzazioni sindacali in materia di 

frontalieri e telelavoro. L’accordo pone fine a una lunga discussione in materia e 

prevede, tra l’altro, per i cd. vecchi frontalieri dei Comuni entro 20 km, il 

mantenimento del carico fiscale precedentemente in vigore. Altre questioni 

trattate riguardano la retribuzione convenzionale e il contributo statale ai 

Comuni, i cd. ristorni. L’auspicio condiviso è che tale accordo possa essere 

recepito con urgenza sotto il profilo legislativo. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato stampa 23 luglio 2024 

Visto di conformità: legittima la riserva per iscritti agli Ordini professionali 

In merito al rilascio del visto di conformità sulle dichiarazioni dei redditi, 

nessuna equiparazione è predicabile tra professionisti del sistema ordinistico e 

coloro che non sono organizzati in Ordini, ai fini che qui interessano, avendo 

proprio la legge n. 4/2013 ribadito il divieto per i professionisti non organizzati, 

anche se iscritti alle associazioni, di svolgere un’attività riservata dalla legge a 

specifiche categorie di soggetti. 

Corte Costituzionale, sentenza 23 luglio 2024, n. 144 

Credito d’imposta investimenti ZES fruibile al 17,6668% 

L’Agenzia delle Entrate ha fissato al 17,6668% la percentuale del credito 

d’imposta effettivamente fruibile per gli investimenti nella Zona economica 

speciale per il Mezzogiorno - ZES unica. 

Pronto anche il codice tributo per l’utilizzo del bonus, tramite modello F24. 

Agenzia delle Entrate, provvedimento 22 luglio 2024, n. 305765, e risoluzione 22 

luglio 2024, n. 39/E 

Nuova iniziativa economica ZES: codice tributo per decadenza agevolazioni 

L’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo per il versamento, tramite il 

modello F24, delle somme dovute per decadenza dalle agevolazioni fiscali a 
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favore delle imprese che avviano una nuova attività economica nelle Zone 

economiche speciali (ZES). Resta fermo l’utilizzo dei codici tributo 8918 e 1990 

per il versamento delle sanzioni e degli interessi in caso di ravvedimento 

operoso. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 22 luglio 2024, n. 38/E 

Ripartizione contributi GSE a membri CER 

Nel caso in cui la CER, in qualità di referente, gestisce tutti i rapporti con il GSE, 

compreso l'incasso per conto dei membri della configurazione degli incentivi, il 

corrispettivo per la vendita di energia, relativo alla quota di energia stessa 

eccedente l'autoconsumo istantaneo ricevuto dal GSE e attribuito ai partecipanti, 

assume rilevanza reddituale in capo ai singoli membri, e non in capo alla CER, 

con l'applicazione del trattamento fiscale in base alla natura propria del soggetto. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 22 luglio 2024, n. 37/E 

Imposta sostitutiva prestazioni aggiuntive personale sanitario: codici tributo 

L’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo per il versamento, mediante i 

modelli F24 e F24 EP, dell’imposta sostitutiva sulle prestazioni aggiuntive del 

personale sanitario di cui all’art. 7, commi 1 e 2, del D.L. n. 73/2024. Le imposte 

sostitutive sono applicate dal sostituto d'imposta con riferimento ai compensi 

erogati a partire dalla data di entrata in vigore del decreto. Per l'accertamento, la 

riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di imposte sui redditi. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 22 luglio 2024, n. 36/E 

Regime impatriati anche con opzione per imposta sostitutiva nuovi residenti 

I contribuenti rientrati in Italia prima del 2020 possono prolungare l'applicazione 

del regime speciale per lavoratori impatriati per ulteriori periodi d’imposta, 

esercitando l'opzione prevista dall'art. 5, comma 2-bis, del decreto Crescita, anche 

se, pur possedendo i requisiti per l'applicazione del regime speciale nel periodo 

d'imposta 2019, non ne hanno concretamente fruito, avendo esercitato l'opzione 

di cui all'art. 24-bis del TUIR. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 22 luglio 2024, n. 159 

Sisma 2016 ed esenzione CUP: proroga 

I Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a fare data dal 24 agosto 2016 – 

che non hanno ancora trasmesso i dati relativi alle minori entrate per 

l’applicazione dell’esenzione dal canone unico patrimoniale (CUP) per gli anni 2023 

e 2024 – possono ancora trasmetterli, entro il 16 settembre 2024. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato stampa 19 luglio 2024 

CPB forfetari: software di calcolo del reddito 

Il MEF ha approvato la nota metodologica alla base del software di calcolo del 

reddito dei contribuenti forfetari per l’accordo preventivo con il Fisco. La 

proposta di concordato è elaborata sulla base della metodologia approvata, 
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utilizzando i dati indicati dal contribuente nella dichiarazione dei redditi e le 

informazioni desunte dalle banche dati relative agli ISA, anche relative ad 

annualità pregresse. Ai fini delle rivalutazioni prospettiche della proposta di 

concordato, sono utilizzate le proiezioni macroeconomiche di crescita del PIL 

elaborate dalla Banca d’Italia. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, D.M. 15 luglio 2024 (G.U. 18 luglio 2024, 

n. 167, S.O. n. 29) 

MEF: Uffici territoriali e relativi compiti 

Con decreto riguardante l’individuazione degli Uffici territoriali del MEF e la 

definizione dei relativi compiti, è stato stabilito che gli Uffici di segreteria delle 

Corti di giustizia tributaria sono organi locali del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e dipendono organicamente dal Dipartimento della Giustizia Tributaria, 

che svolge le funzioni di coordinamento, indirizzo e controllo sulle attività degli 

stessi. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, decreto 20 maggio 2024 (G.U. 18 luglio 

2024, n. 167) 

Online una nuova guida ai servizi delle Entrate 

E’ pronta la Guida ai servizi messa a punto dall’Agenzia delle Entrate, che spiega 

in modo semplice e interattivo come fare, ad esempio, per richiedere un 

rimborso, ottenere la tessera sanitaria, consultare la propria posizione fiscale o 

registrare un contratto di locazione direttamente online. Uno strumento che 

consente di individuare rapidamente il servizio da utilizzare per le proprie 

esigenze, anche grazie ai link diretti, che rimandano all’argomento di interesse e 

accorciano i tempi della ricerca. 

Agenzia delle Entrate, comunicato stampa 18 luglio 2024 

Contributo di solidarietà temporaneo 2023 

Ai fini del limite del 25% del contributo di solidarietà, la riserva da rivalutazione 

(affrancata) ex art. 110 del D.L. n. 104/2020 deve ritenersi inclusa nel patrimonio 

netto ai sensi dell'art. 2424 c.c., concorrendo - di conseguenza - la stessa alla 

determinazione del suddetto limite. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 18 luglio 2024, n. 158 

Tassa su liquidi per sigaretta elettronica 

In tema di imposta di consumo, i prodotti privi di nicotina, destinati a essere 

utilizzati come componenti della miscela liquida idonea alla vaporizzazione, i 

soggetti autorizzati all’istituzione e gestione di deposito fiscale, che abbiano 

preventivamente comunicato all’Agenzia delle Dogane il sito per la vendita on 

line, ai fini dell’effettuazione di tale vendita ai consumatori finali, potranno 

detenere e cedere ai consumatori finali gli aromi non conformi, non oltre la data 

del 31 ottobre 2024; i prodotti non conformi (ovvero non resi conformi) detenuti 

alla predetta data dovranno essere distrutti secondo le vigenti disposizioni in 

materia. 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, informativa 18 luglio 2024 
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Commercialisti: tirocinio con modalità ordinarie 

Il CNDCEC ha fornito chiarimenti sulla professione. I commercialisti hanno 

evidenziato che il Ministero dell’Università non ha inteso ammettere la possibilità 

contenuta nell’ultimo decreto cd. “Milleproroghe” di prevedere lo svolgimento del 

tirocinio secondo modalità diverse da quelle ordinarie, avendo disposto modalità 

in deroga a quelle ordinarie solo per lo svolgimento dell’esame di Stato. 

CNDCEC, Pronto Ordini 18 luglio 2024, n. 31, e 16 luglio 2024, n. 66 e n. 33 

Immobile acquisito per usucapione 

Nell'ipotesi di rivendita entro 10 anni dalla fine dei lavori di un immobile oggetto 

di interventi ammissibili al superbonus, acquisito per usucapione, la plusvalenza 

si determina come differenza tra il corrispettivo della vendita dell'immobile e il 

valore della sentenza dichiarativa di usucapione, aumentato “dei costi inerenti al 

bene”, determinato senza tenere conto delle spese relative agli interventi ammessi 

al superbonus, in relazione alle quali è stata esercitata l'opzione ai sensi dell'art. 

121, comma 1, lett. a) e b), del decreto Rilancio. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 17 luglio 2024, n. 157 

Dichiarazione informazioni Globe (GIR): documento OCSE in consultazione 

Il 10 luglio, l'OCSE ha rilasciato un documento in consultazione pubblica, 

riguardante la user guide con lo schema XML per la dichiarazione delle 

informazioni Globe (GIR), sia per facilitare la presentazione dei GIR nazionali, sia 

per dettagliare il formato tecnico per lo scambio di informazioni GIR tra le 

Amministrazioni fiscali. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato stampa 17 luglio 2024 

Società residenti in altri Stati UE: base imponibile 

La base imponibile dell’imposizione diretta applicata ai sensi dell’art. 26, quinto 

comma, del D.P.R. n. 600/1973, sugli interessi riconosciuti a fronte di 

finanziamenti erogati da società ed enti commerciali residenti in altri Stati 

membri UE è determinata scomputando dagli interessi attivi gli oneri, che abbiano 

un nesso diretto con gli stessi finanziamenti, sostenuti dai percipienti. 

AIDC, Norma di comportamento n. 225 

Studi professionali: Fondo di solidarietà 

Il CNDCEC ha fornito le prime indicazioni sull’adeguamento del Fondo di 

solidarietà bilaterale per le attività professionali, al fine di consentire ai 

professionisti datori di lavoro di adottare i dovuti accorgimenti e di applicare le 

nuove aliquote contributive, in vista dell’elaborazione delle buste paga e, 

conseguentemente, del Libro unico del lavoro di competenza del mese di luglio 

2024. 

CNDCEC, informativa 16 luglio 2024, n. 93 
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IMPRESA Programmi annuali di produzione biologica: presentazione prorogata 

Con decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, il Ministero dell’Agricoltura, della 

Sovranità Alimentare e delle Foreste ha prorogato il termine di presentazione dei 

Programmi annuali di produzione con il metodo biologico dal 1° luglio 2024 al 26 

agosto 2024. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 5 

luglio 2024 (G.U. 23 luglio 2024, n. 171) 

Prezzo calmierato energia elettrica per uso fonti rinnovabili 

Firmato il decreto Energy Release, il provvedimento che stabilisce un prezzo 

calmierato dell’energia elettrica come misura a supporto delle imprese 

energivore che realizzano nuova capacità di generazione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili. Il provvedimento prevede, inoltre, contributi fino a un 

massimale di 300.000 euro, a copertura dei costi sostenuti dalle imprese per 

garantire il valore dell’energia anticipata. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, comunicato stampa 23 luglio 

2024 

PNRR: richieste per secondo bando colonnine di ricarica elettrica 

E’ aperto sul sito del GSE il portale web per presentare richiesta di 

partecipazione al secondo bando PNRR della misura “Installazione di 

infrastrutture di ricarica”. L’obiettivo è sostenere la realizzazione di oltre 

18.000 stazioni di ricarica per veicoli elettrici sulle strade extraurbane e nei centri 

urbani, entro il 2025. Le risorse economiche rese disponibili dai bandi ammontano 

a 359.943.750 euro per le stazioni di ricarica da realizzare nelle strade extraurbane 

e 279.344.000 euro per quelle da installare nei centri urbani. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, comunicato stampa 23 luglio 

2024 

Nuova Sabatini Capitalizzazione: aggiornata modulistica domande 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy fornisce le istruzioni necessarie alla 

corretta attuazione dell’intervento “Nuova Sabatini Capitalizzazione”, nonché 

gli schemi di domanda e di dichiarazione e l’ulteriore documentazione che 

l’impresa è tenuta a presentare per potere beneficiare dell’agevolazione. Le 

domande di accesso alle agevolazioni di cui al decreto Capitalizzazione e previste 

dalla circolare possono essere presentate da parte delle PMI ai soggetti 

finanziatori, a partire dal 1° ottobre 2024. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, circolare direttoriale 22 luglio 2024, 

n. 1115 

Sistema camerale: aperte iscrizioni Elenco Collegi dei revisori dei conti 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy invita i soggetti interessati alla 

presentazione della domanda di iscrizione all’Elenco delle professionalità da 

designare nei Collegi dei revisori dei conti degli enti del sistema camerale, a 
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inoltrare la richiesta all’indirizzo PEC dedicato. La Direzione Generale competente 

provvederà alla comunicazione ai diretti interessati dell’avvenuta iscrizione e 

pubblicherà l’Elenco completo sul sito web istituzionale del Ministero. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Avviso 22 luglio 2024 

Enti del Terzo settore: novità 

In Gazzetta Ufficiale la legge con interventi correttivi al Codice del Terzo 

settore. Tra le novità, spiccano quelle che riguardano i bilanci, con l’innalzamento 

del limite per predisporre il rendiconto per cassa e i termini per la presentazione 

dei rendiconti e dei bilanci presso il RUNTS. Vengono, inoltre, aumentate le soglie 

per la nomina dell’organo di controllo e del revisore legale dei conti. È 

introdotta, poi, la possibilità di svolgimento delle assemblee in via telematica. Ma 

non basta. Ci sono anche ulteriori novità riguardanti le imprese sociali. 

Legge 4 luglio 2024, n. 104 (G.U. 19 luglio 2024, n. 168) 

Iniziative imprenditoriali area di crisi Caivano: sportello agevolazioni aperto 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha stabilito, con Avviso pubblico, i 

termini per la presentazione delle domande di agevolazione inerenti al rilancio 

delle attività imprenditoriali dell’area di crisi industriale del territorio di 

Caivano. Lo sportello per l’invio delle istanze è stato aperto alle ore 12.00 di 

martedì 23 luglio. Imprese, cooperative, consorzi e reti d’impresa avranno tempo 

fino al 22 ottobre per inoltrare le richieste di agevolazione. La graduatoria di 

ammissione sarà redatta sulla base del criterio dell’incremento occupazionale. Le 

agevolazioni saranno concesse nella forma del contributo in conto impianti, 

dell’eventuale contributo diretto alla spesa e del finanziamento agevolato, alle 

condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal 

“Regolamento GBER”. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, comunicato stampa 19 luglio 2024 

Noleggio con conducente: divieto rilascio nuove autorizzazioni illegittimo 

La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo il divieto di rilasciare nuove 

autorizzazioni per il servizio di noleggio con conducente (NCC) fino alla piena 

operatività del registro informatico nazionale delle imprese titolari di licenza taxi 

e di autorizzazione NCC. Divieto che ha consentito, per oltre cinque anni, 

«all’autorità amministrativa di alzare una barriera all’ingresso dei nuovi 

operatori», compromettendo gravemente «la possibilità di incrementare la già 

carente offerta degli autoservizi pubblici non di linea». I servizi di autotrasporto 

non di linea concorrono a dare effettività alla libertà di circolazione, «che è la 

condizione per l’esercizio di altri diritti, per cui la forte carenza dell’offerta», 

che colloca l’Italia fra i Paesi europei meno attrezzati al riguardo, generata dal 

potere conformativo pubblico ha indebitamente compromesso «non solo il 

benessere del consumatore, ma qualcosa di più ampio, che attiene all’effettività 

nel godimento di alcuni diritti costituzionali, oltre che all’interesse allo sviluppo 

economico del Paese». 

Corte Costituzionale, sentenza 19 luglio 2024, n. 137 
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Attività economiche: semplificazione controlli 

Pubblicato il decreto legislativo recante la disciplina della semplificazione dei 

controlli sulle attività economiche, al fine di assicurare la semplificazione degli 

adempimenti e delle attività di controllo, consentendo l'efficace tutela degli 

interessi pubblici. Le disposizioni del decreto si applicano ai controlli 

amministrativi sulle attività economiche svolti dalle Pubbliche Amministrazioni 

ed entreranno in vigore il 2 agosto 2024. 

D.Lgs. 12 luglio 2024, n. 103 (G.U. 18 luglio 2024, n. 167) 

Tutela consumatori: restituzione costi rimborsi anticipati credito al consumo 

Il Consiglio e la Fondazione nazionali dei commercialisti hanno pubblicato il 

Documento “L’effettività della tutela e il caso “Lexitor”: la restituzione dei costi 

nei rimborsi anticipati di credito al consumo”, che ha l’obiettivo di analizzare il 

principio di diritto statuito da una recente sentenza della Corte di Giustizia 

Europea, in forza del quale il consumatore che rimborsa anticipatamente un 

finanziamento ha diritto a una riduzione del costo totale del credito che include 

tutti gli oneri posti a suo carico. 

CNDCEC – FNC Ricerca, Documento di ricerca 18 luglio 2024 

Assicurazione veicoli a motore e natanti: importi per lesioni di lieve entità 

Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato sul proprio sito 

istituzionale il decreto che aggiorna, a decorrere da aprile 2024, gli importi per le 

lesioni di lieve entità derivanti dai sinistri conseguenti alla circolazione dei 

veicoli a motore e dei natanti. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 16 luglio 2024 

Ambiente: protocollo d’intesa MASE-GdF per prevenzione e contrasto illeciti 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e Guardia di Finanza hanno 

rinnovato il protocollo d’intesa che disciplina i rapporti di collaborazione, al fine 

di sostenere l’azione di prevenzione e contrasto agli illeciti connessi 

all’erogazione dei contributi nazionali e di matrice unionale, destinati alla tutela 

dell’ambiente e allo sviluppo delle energie rinnovabili. L’accordo siglato 

contempla anche iniziative di accrescimento professionale del personale di 

entrambe le Istituzioni, prevedendo la possibilità di organizzare momenti di 

confronto, finalizzati allo scambio di best practice e all’aggiornamento in ordine 

alle metodologie di lavoro utilizzate. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, comunicato stampa 16 luglio 

2024 

Composizione negoziata crisi d’impresa 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili fornisce 

chiarimenti in riferimento ai requisiti per l’iscrizione nell’Elenco degli esperti 

indipendenti per la composizione negoziata della crisi d’impresa. In particolare, 

tenendo conto delle linee di indirizzo del Ministero della Giustizia, mancando al 



 

 

 

n. 29 

25 luglio 2024 

 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl 15 

 

richiedente la possibilità di documentare l’esistenza di pregressi incarichi di 

nomina giudiziale o di pregresse prestazioni professionali svolti per la 

ristrutturazione delle imprese, la richiesta di iscrizione non può essere valutata 

positivamente, da parte dell’Ordine territoriale, ai fini dell’inclusione del 

professionista medesimo nell’elenco degli esperti indipendenti. 

CNDCEC, Pronto Ordini 12 luglio 2024, n. 67 

Alfabetizzazione digitale: presentazione domande 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato le risposte alle 

domande frequenti relative all’Avviso pubblico per l’alfabetizzazione mediatica e 

digitale a tutela dei minori. L’intervento ha l’obiettivo strategico di selezionare, 

finanziare e promuovere progetti di alfabetizzazione digitale e mediatica, di 

natura comunicativa ed educativa, a favore dei minori, anche di carattere 

innovativo, che siano focalizzati su almeno una delle seguenti linee di intervento: 

prevenzione del cyberbullismo e di possibili altri abusi derivanti da un’esposizione 

dei minori al web, sviluppo delle conoscenze in materia di cittadinanza digitale, 

utilizzo consapevole delle nuove tecnologie. Le imprese richiedenti possono 

presentare domanda fino alle ore 12:00 del 30 agosto 2024 e devono essere 

soggetti capofila di un partenariato, che dovrà includere obbligatoriamente un 

ente del Terzo settore di natura non commerciale (ETS) e un’impresa che opera 

come fornitore di piattaforme per la condivisione di video. Le risorse disponibili 

sono 1,7 milioni di euro. Verranno concessi contributi in de minimis, fino all’80% 

delle spese ammissibili e per un massimo di 340.000 euro per ciascun partenariato. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Avviso pubblico 

IGP: domande di contributo per spese consulenza tecnica 

E’ stato pubblicato sul portale il decreto direttoriale che stabilisce i requisiti, le 

spese ammissibili, l’entità e le modalità di erogazione del contributo destinato 

alle associazioni di produttori per le spese di consulenza tecnica sostenute per la 

predisposizione del disciplinare di produzione dei prodotti industriali e artigianali 

tipici. Le associazioni di produttori potranno presentare la propria domanda, a 

partire dal 16 settembre 2024 ed entro le ore 13 del 31 ottobre 2024. Le 

richieste dovranno essere inviate complete di tutta la documentazione necessaria. 

Il contributo è concesso nella misura dell'80% delle spese sostenute e valutate 

ammissibili, fino a un importo massimo concedibile pari a 30.000 euro per ciascun 

soggetto beneficiario. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 9 luglio 2024 

Prodotti IGP artigianali e industriali: accesso a nuova tutela europea 

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che definisce i criteri per la 

concessione e l’erogazione del contributo statale destinato alle associazioni di 

produttori per le spese di consulenza tecnica sostenute per la predisposizione del 

disciplinare di produzione dei prodotti industriali e artigianali tipici. La 

predisposizione del suddetto disciplinare sarà condizione necessaria, a partire dal 

1° dicembre 2025, per la presentazione della domanda di registrazione di 

un’Indicazione Geografica Protetta (IGP) anche per i prodotti artigianali e 
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industriali. Il contributo sarà concesso nella misura dell'80% delle spese sostenute 

e valutate ammissibili, fino a un importo massimo concedibile pari a 30.000 euro 

per ciascun soggetto beneficiario. 

Ministero delle imprese e del Made in Italy, comunicato stampa 9 luglio 2024 

 

LAVORO Indennità ISCRO: invio domanda 

L’INPS ufficializza le date utili alla presentazione dell’istanza telematica da parte 

dei lavoratori iscritti alla Gestione separata, che hanno diritto di percepire 

l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO). La domanda 

può essere presentata a partire dal 1° agosto ed entro il 31 ottobre 2024. 

INPS, circolare 23 luglio 2024 n. 84 

Congedo parentale: aggiornata procedura con termini di spettanza 

L’INPS ha aggiornato la procedura telematica di domanda del congedo parentale, 

per tenere conto del fatto che la circostanza che il periodo di congedo di 

maternità o, in alternativa, di paternità sia terminato successivamente al 31 

dicembre 2023 non è una condizione per il diritto all’elevazione dell’indennità di 

congedo parentale per un mese ulteriore, bensì un termine iniziale di decorrenza 

della nuova disposizione. 

INPS, messaggio 23 luglio 2024, n. 2704 

Accordo bilaterale italo-australiano: novità 2024 

L’INPS attiva le novità previste dall’accordo bilaterale di sicurezza sociale italo-

australiano per gli assicurati e i pensionati. Le novità riguardano il nuovo 

modello di domanda della pensione, l’abolizione degli assegni come modalità di 

pagamento e lo scambio dei dati di decesso. 

INPS, messaggio 23 luglio 2024, n. 2702 

Prestazioni occasionali: da luglio dati di contatto solo tramite MyINPS 

L’INPS ha aggiornato la propria piattaforma telematica dedicata alle prestazioni 

occasionali. Da luglio, i dati di contatto di posta elettronica o short message 

possono essere aggiornati soltanto tramite MyINPS. 

INPS, messaggio 23 luglio 2024, n. 2701 

 

Malattia e maternità: retribuzioni 2024 compartecipanti e piccoli coloni 

L’INPS ha comunicato le retribuzioni medie giornaliere da utilizzare per 

determinare le prestazioni di maternità, malattia e tubercolosi spettanti a 

piccoli coloni e compartecipanti familiari. Nei confronti di queste categorie di 

lavoratori, infatti, continuano a trovare applicazione i salari medi convenzionali, 

determinati anno per anno per ciascuna provincia. 

INPS, circolare 22 luglio 2024, n. 83 
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Note di rettifica e diffide INPS sospese fino al 31 agosto 

L’INPS ha pubblicato nella sezione “Notizie” del proprio portale istituzionale un 

comunicato stampa, in base al quale si ufficializza la sospensione dell’emissione di 

note di rettifica e delle elaborazioni delle richieste verso DurcOnLine, per la 

verifica della regolarità contributiva, ai fini della fruizione dei benefici normativi 

e contributivi, fino al 31 agosto 2024. 

INPS, comunicato stampa 19 luglio 2024 

Fondo bilaterale professioni: contributo addizionale 

L’INPS ha fornito le prime indicazioni operative riguardo alla contribuzione da 

versare al Fondo bilaterale delle attività professionali da parte dei datori di 

lavoro del settore, che occupano almeno un dipendente. 

Anche i datori di lavoro che occupano mediamente fino a 3 dipendenti nel 

semestre di riferimento sono tenuti al versamento del contributo ordinario al 

Fondo e non sono più soggetti alla disciplina del Fondo di integrazione salariale 

(FIS) né al relativo obbligo contributivo. Le nuove aliquote del contributo 

ordinario, calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali di tutti i 

dipendenti, compresi gli apprendisti con qualsiasi tipo di contratto e i lavoratori a 

domicilio, a esclusione dei dirigenti, sono, pertanto, le seguenti: 

a) 0,50%, di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del 

lavoratore, per i datori di lavoro che nel semestre di riferimento abbiano occupato 

mediamente fino a 5 dipendenti; 

b) 0,80%, di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del 

lavoratore, per tutti i datori di lavoro che nel semestre di riferimento abbiano 

occupato mediamente più di 5 dipendenti e fino a 15 dipendenti; 

c) 1%, di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del 

lavoratore, per tutti i datori di lavoro che nel semestre di riferimento abbiano 

occupato mediamente più di 15 dipendenti. 

INPS, messaggio 19 luglio 2024, n. 2651 

Prisma: servizio esteso a cittadini e patronato 

L’INPS ha esteso ai cittadini e agli Istituti di Patronato il servizio denominato 

“PRISMA”, che fornisce il prospetto informativo sintetico dell’anzianità 

assicurativa dei lavoratori iscritti a forme pensionistiche obbligatorie gestite 

dall’INPS. 

In particolare, il lavoratore, o il soggetto da lui delegato, potrà accedere allo 

strumento “PRISMA” dal sito istituzionale attraverso il seguente percorso: 

“Lavoro” - “Contratti e rapporti di lavoro” > “Strumenti” - “Prospetto 

Informativo Sintetico Massimale”. Si precisa che il riconoscimento e la 

legittimazione all’accesso al codice fiscale del lavoratore da parte dell’Istituto di 

Patronato sono subordinati alla verifica che si tratti di soggetto munito di delega 

dell'interessato. 

INPS, messaggio 19 luglio 2024, n. 2650 
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Decontribuzione Sud a dicembre 2024: Uniemens 

L’INPS recepisce la proroga della decontribuzione Sud al 31 dicembre 2024, a 

seguito della autorizzazione rilasciata dalla Commissione Europea, e fornisce le 

istruzioni per l’esposizione in Uniemens dello sgravio, anche con riferimento 

all’arretrato relativo al mese di luglio, da recuperare entro il prossimo mese di 

ottobre. La Commissione Europea, con la decisione C(2024) 4512 finale del 25 

giugno 2024, ha prorogato l’applicabilità della decontribuzione Sud (art. 1, commi 

da 161 a 168, della legge 30 dicembre 2020, n. 178) fino al 31 dicembre 2024, a 

condizione che l’aiuto sia stato concesso entro il 30 giugno 2024. 

La decontribuzione in trattazione non può trovare applicazione per le assunzioni 

effettuate a fare data dal 1° luglio 2024. 

Il massimale di erogazione degli aiuti compresi nel cd. Temporary Crisis and 

Transition Framework è pari a: 

- 335.000 euro per le imprese attive nei settori della pesca e dell'acquacoltura; 

- 2,25 milioni di euro per tutte le altre imprese ammissibili al regime di aiuti 

esistente. 

Con esclusione dei settori della produzione primaria di prodotti agricoli, del lavoro 

domestico e del settore finanziario. 

Esposizione in Uniemens 

I datori di lavoro interessati che intendono fruire dell’agevolazione devono 

esporre, a partire dal flusso Uniemens di competenza del mese di luglio 2024, i 

lavoratori per i quali spetta l’agevolazione, valorizzando, nell’elemento 

“Contributo” la contribuzione piena, calcolata sull’imponibile previdenziale del 

mese di riferimento. 

A partire dalla denuncia di competenza del mese di agosto 2024, è, altresì, 

necessario indicare anche la data di instaurazione del rapporto di lavoro all’interno 

dell’elemento “InfoaggCausaliContrib”. Inoltre: 

- nell’elemento “CodiceCausale” deve essere inserito il valore “DESU”; 

- nell’elemento “IdentMotivoUtilizzoCausale”, dal periodo di competenza agosto 

2024, deve essere inserita la data di assunzione nel formato AAAA-MM-GG e deve 

essere esposto l’attributo “TipoIdentMotivoUtilizzo” con valore “DATA”; 

- nell’elemento “AnnoMeseRif” devono essere indicati l’anno e il mese di 

riferimento del conguaglio; 

- nell’elemento “ImportoAnnoMeseRif” deve essere indicato l’importo 

conguagliato, relativo alla specifica competenza. 

INPS, circolare 17 luglio 2024, n. 82 

Assistenza fiscale: gestione conguagli da INPS 

L’INPS chiarisce le modalità di effettuazione, per il periodo d’imposta 2024, delle 

operazioni di conguaglio, sia a debito, che a credito, derivanti dalle dichiarazioni 

dei redditi presentati dai propri assistiti. Tra l’altro, nei casi in cui la risultanza 

contabile sia ricevuta dall’Istituto nei mesi successivi a quello di giugno 2024, il 

numero di rate in cui è possibile suddividere il debito deve corrispondere al 

numero di mesi intercorrenti tra la data di elaborazione delle prestazioni 

medesime e il mese di novembre 2024. 

INPS, messaggio 17 luglio 2024, n. 2640 
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Crediti contributivi: disposizioni su compensazioni 

Sono attualmente in corso le necessarie interlocuzioni tecniche tra l’INPS e 

l’Agenzia delle Entrate per l’applicazione delle nuove regole da applicare ai fini 

della compensazione di crediti contributivi con i modelli “F24”. 

INPS, messaggio 17 luglio 2024, n. 2639 

Fermo pesca 2024: indennità giornaliera confermata 

Per l'anno 2024, è riconosciuta un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 

euro, in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure di arresto temporaneo 

obbligatorio e non obbligatorio del settore della pesca marittima. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto 12 luglio 2024, n. 1733 

Assegno di incollocabilità: importo rivalutato per il 2024 

Con decreto, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato 

l’importo rivalutato dell’assegno di incollocabilità, che sarà erogato a partire dal 

1° luglio 2024. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto 26 giugno 2024, n. 108 
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AGENDA 
Scadenze dal 25 luglio all’8 agosto 2024 

________________________________________________________________________________________________ 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 

(convertito dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.Lgs. 241/1994, sono considerati 

tempestivi se posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

Per eventuali modifiche, proroghe o informazioni, le scadenze sono sempre aggiornate on 

line, sul Sito Ipsoa, clicca su Scadenze. 

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2024  

giovedì 25 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

lunedì 29 
Presentazione del Mod. IVA 2024 entro 90 giorni 

dalla scadenza 
 

martedì 30 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 

Richiesta di accesso alla procedura di riversamento 

del credito d’imposta per investimenti in attività di 

ricerca e sviluppo 

 

mercoledì 31 
Intermediari finanziari: comunicazione periodica 

all’Anagrafe tributaria 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 

Presentazione della dichiarazione Redditi ed IRAP 

2023 da parte delle società con periodo d’imposta 

non coincidente con l’anno solare 

 

 

Presentazione dichiarazione IVA e versamento 

mensile IVA per i soggetti che hanno aderito al 

regime IOSS 

 

 

Presentazione dichiarazione IVA e versamento 

trimestrale IVA per i soggetti che hanno aderito al 

regime OSS 

 

 
Presentazione istanza/modelli di rimborso IVA 

infrannuale 
 

 

Ravvedimento diritti camerali dovuti per l’anno 2023 

per imprese soggette a ISA 

 

 



 

 

 

n. 29 

25 luglio 2024 

 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl 21 

 

 
Ravvedimento sprint relativo al versamento delle 

ritenute e dell'IVA mensile 
 

 
Termine ultimo per la presentazione in via telematica 

delle schede per la scelta dell'8, del 5 e del 2 per mille 
 

 
Versamento del secondo acconto ai fini IRES e IRAP 

soggetti a cavallo 
 

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale ed imposte sostitutive risultanti 

dalla dichiarazione per l’anno 2023 Redditi 2024 PF e 

SP soggetti agli ISA 

 

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale, cedolare secca ed imposte 

sostitutive risultanti dalla dichiarazione per l’anno 

2023 Redditi 2024 PF e SP con maggiorazione dello 

0,40% 

 

 

Versamento diritti camerali per i contribuenti con 

maggiorazione dello 0,40 a titolo di interesse 

corrispettivo 

 

 Versamento diritti camerali soggetti ISA  

 

Versamento imposta e IVA in seguito a adeguamento 

agli ISA per i ricavi o compensi conseguiti nel corso 

del 2023 

 

 

Versamento saldo e acconto imposte risultanti dalla 

dichiarazione Redditi 2024 e IRAP 2024 società con 

esercizio a cavallo 

 

 

Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta 

sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione 

dei redditi per l'anno 2023 (Redditi 2024 società di 

capitali, enti commerciali ed enti non commerciali) 

con maggiorazione dello 0,40% 

 

 

Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta 

sostitutiva, IVA e IRAP risultanti da dichiarazione dei 

redditi per 2023 (Redditi 2024 società di capitali, enti 

commerciali ed enti non commerciali soggetti ISA) 

 

 

Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta 

sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione 

dei redditi per l’anno 2023 (Redditi 2024 società di 

capitali, enti commerciali ed enti non commerciali) 

 

 AGOSTO 2024  

giovedì 1 Inizio sospensione  

 


